
ci eravamo lasciati circa un anno fa con l’impegno,
per il 2018, di rafforzare il rapporto che lega la
nostra associazione con il territorio e la comunità
di cui è espressione e alla quale si rivolge, nello
svolgimento quotidiano delle sue attività.

Nell’anno da poco concluso abbiamo cercato di
mantenere fede a questa promessa,
concentrandoci su tre fronti principali, dove i
cantieri sono ancora aperti e le “maestranze” al
lavoro, con piccole e grandi soddisfazioni:

1) Ampliare i canali di approvvigionamento del
Refettorio

Allo scopo di ridurre il costo per gli acquisti
alimentari e di contrastare lo spreco di cibo, nel
corso del 2018 abbiamo siglato diversi nuovi
accordi, tra i quali il più importante con l’Iper di
Vittuone, delle cui eccedenze ci riforniamo ormai
quotidianamente. Si tratta di quantitativi spesso
elevati, addirittura sovrabbondanti rispetto alle
nostre necessità ma che, grazie al prezioso lavoro
di un team di volontari dedicati, abbiamo iniziato a
convogliare anche verso altri soggetti caritatevoli
di Magenta e non solo, proponendoci come una
vera e propria piattaforma di distribuzione, sotto il
coordinamento di Banco Alimentare.

2) Diventare un punto di riferimento in campo
sociale per il territorio

È continuata la positiva collaborazione con la
cooperativa sociale Officina Lavoro ONLUS, con
cui abbiamo confermato il servizio di
orientamento al lavoro e insieme alla quale
abbiamo partecipato a due bandi, in qualità di
soggetto capofila tra i Comuni della zona e altre
realtà del terzo settore. Siamo stati inoltre
proposti e selezionati dal Tribunale di Milano per
accogliere individui (adulti e minori) colpevoli di
reati ma sottoposti a misure alternative alla
detenzione: un riconoscimento che ci rende molto
fieri e prova, insieme all’ammissione alla
ricezione dei fondi del 5x1000, la serietà e la
validità del nostro operato, anche a fini di
reinserimento sociale. Il 2018 ha segnato anche
l’avvio della cooperazione in ambito formativo con
il Centro di Servizio per il Volontariato di Milano,
l’istituzione che sostiene e qualifica le
organizzazioni di volontariato nella nostra
Regione.

3) Sensibilizzare e coinvolgere le fasce giovani
della nostra comunità

Il 2018 ci ha visti infine impegnati sia nella
conferma che nel lancio di nuove iniziative volte a
promuovere la cultura della solidarietà anche tra i
più giovani. Gli incontri con scuole e oratori sono
stati ben 11 (e altri 8 sono già in calendario) e sono
stati un successo, anche per la risposta che i
ragazzi hanno dato. A fine anno, Non di Solo Pane
ha anche ospitato alcune attività nell’ambito di
progetto Erasmus+ finanziato dalla Comunità
Europea, che ha coinvolto 28 giovani provenienti
da 8 diversi paesi, tra cui l’Italia.

In occasione della prossima Assemblea dei Soci
avremo modo di parlarvi anche degli altri fatti
salienti dello scorso anno, ma mi preme ora
portare la vostra attenzione sull’obiettivo che
abbiamo voluto darci per il 2019, anticipato dalla
costituzione del “Comitato Ospiti”, lo scorso
Novembre. A distanza di tre anni dalla fondazione
di NdSP vogliamo infatti tornare alle radici della
nostra missione, andando alla ri-scoperta dei
bisogni di cui i nostri ospiti, sia del Refettorio che
dell’Ambulatorio sono portatori: quali erano allora
e quali sono oggi? Che risposte abbiamo dato e
cosa resta ancora da fare o possiamo fare meglio?

L’anno nuovo ormai iniziato vedrà anche a breve
le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo per
il prossimo triennio, un momento cruciale per
qualsiasi associazione, con il delicato passaggio
di testimone ai nuovi consiglieri da parte dei
predecessori, alcuni dei quali già avvicendatisi e
che voglio qui ringraziare.

Ecco perché, per affrontare insieme e con
convinzione le sfide che ci attendono, sono a
chiederti di continuare a testimoniare la tua
vicinanza ed il tuo supporto, rinnovando la tua
iscrizione all’associazione e partecipando
attivamente ai prossimi appuntamenti.
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Cara socia, Caro socio,

Ti ringrazio, di cuore!


